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IL TEMPO DEL GPL 

 

Il futuro è il tempo dell’umano.                                                                           

 Il futuro è desiderare, sperare, progettare, scegliere tra infinite possibilità e proiettare 

la propria esistenza in un tempo alternativo.                                                                                               

Pensare il futuro significa rischiare, battere territori sconosciuti, sfidare angosce e 

ansie, puntare sulle proprie carte con coraggio e intraprendenza.                                                                                    

È la sola terapia per un mondo malato di paura e minacciato da visioni apocalittiche.                                        

Così, mentre riflettevo sul vero senso della parola futuro, quella sera oscura e 

dominata da silenzi, caddi in un sonno profondo. 

La mattina seguente mi svegliai a causa di un rumore fastidioso e continuo: era la 

mia sveglia, quella maledetta sveglia che avevo dimenticato di spegnere.                                                                                

Ad un tratto vidi una data sulla mia sveglia: 20 giugno 2050. Cosa era successo? 

Come ero finito lì? 

 I sogni mi avevano trasportato in un mondo magico, dove regnava la felicità e 

l’immaginazione. 

Dopo aver fatto colazione, uscii di casa e iniziai a percorrere le vie della città, dove 

vidi le case tutte alzate dalla terra, in quanto i terremoti erano aumentati sempre di 

più e l’ingegneria si era evoluta in questa maniera: non piantando cemento nella 

natura, ma sospendendo le case dalla terra.                                         

Camminai ancora e vidi la gente gesticolare in maniera strana, nessuno però si 

guardava negli occhi, sembravano tutti pazzi, ma in realtà capii che non esistevano 

più i cellulari, ma solo dei piccoli apparecchi quasi invisibili, collegati al cervello. 

Tramite infatti degli impulsi dei nervi, le chiamate si potevano fare senza neanche 

parlare e senza neanche stare attaccati con i telefonini all’orecchio.                                                                                   

I musei archeologici avevano al loro interno i nostri PC, i-Pad, telefonini, non c’erano 

più quadri né reperti.                                                                                                            

I robot presero il sopravvento, le persone non si guardavano più negli occhi, non si 

davano un bacio o un abbraccio……                            

Anche il mare, le montagne, i fiumi sembravano essere stati modificati, erano 

controllati da tanti marchingegni strani per evitare che avvenissero disastri, mentre in 

passato l’uomo aveva fatto tanti errori.                                                                                
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 Rimasi meravigliato da questo mondo, ma i cambiamenti non erano terminati.                                                               

Il 2050 era il secolo del GPL, proprio perché i continui ed incontrollati aumenti del 

prezzo della benzina indussero molti automobilisti ad acquistare vetture nuove dotate 

di impianto a GPL.                                                                                                                       

La gente solo in questo secolo (2050) aveva capito la vera importanza del GPL.                                                                                               

Passarono giorni e mesi in questo mio futuro immaginario ed io mi innamoravo 

sempre di più di questa nuova fonte energetica. 

Un giorno, nel grande televisore che c’era all’interno di ogni piazza, dissero che c’era 

il blocco delle auto, ma per noi nessun problema, noi avevamo un'auto a GPL! 

In questo mio tempo ho imparato molte cose riguardo al GPL, è un’ottima fonte 

energetica con cui abbiamo a che fare più di quanto immaginiamo: per cucinare, 

scaldarci, viaggiare in auto e molto altro, ma la cosa più importante è che il GPL 

contribuisce alla lotta all’inquinamento atmosferico. 

Come potremmo sopravvivere in un mondo fatto di sporcizia e inquinamento? La 

risposta a questa domanda è semplice, tutti abbiamo un’idea, ma secondo me, se la 

gente già da ora cominciasse a conoscere il GPL, in futuro forse avremmo qualche 

possibilità di vivere bene.                                                                       

Noi ora siamo responsabili del futuro dei nostri figli e delle generazioni che 

seguiranno, e se non iniziamo a comprendere effettivamente il termine GPL 

probabilmente tutto questo felice mondo futuro caratterizzato da allegria e gioia 

scomparirà, lasciandoci con il rimorso di non aver pensato  alla nostra vita e a quella 

dei nostri figli...                                                                                                          

Così una sera mi misi a letto, e anche se non sapevo a cosa pensare, visto che 

ormai conoscevo perfettamente il mio nuovo mondo, mi addormentai pensando alla 

parola GPL! 

La mattina mi svegliai di nuovo a causa della sveglia, aprii gli occhi e mi ritrovai nella 

mia casa, nel mio tempo.                                      

Cosa era successo?                                                                                    

Era un sogno! Quel mondo non inquinato dove regnava la pace e l’armonia era stato 

semplicemente un sogno, grazie al quale ho capito veramente l’importanza del GPL.                                             

Da ora in poi trasmetterò questo sogno a tutte le persone che vogliono sognare ad 

occhi aperti.                                                           
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Io penso che solo credendo in ciò che si fa, si ottengono dei risultati e io nel GPL ci 

credo……… 

 

 


